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Tel Aviv potrebbe rilasciare alcuni detenuti 
arabi in cambio di informazioni sui sette 
soldati catturati nel sud del Libano 
Smentita la liberazione dello sceicco Obeidi 

Gli hezbollah: «Due militari nelle nostre mani » 
11 segretario Onu: «Segnali positivi dall'Iran » 
Il presidente Bush: «Appoggio l'iniziativa 
al cento percento, ora sono più fiducioso» 

Da Israele la svolta per gli ostaggi 
Perez ottimista, oggi a Ginevra incontra rinviato di Shamir 
«Ho ricevuto segnali positivi dall'Iran e da Israele». 
Perez de Cueilar è sempre più ottimista sulla libe
razione degli ostaggi. Oggi attende a Ginevra una 
delegazione israliana. Tel Aviv potrebbe liberare 
alcuni prigionieri in cambio di informazioni sui 
sette soldati scomparsi. Smentita l'imminente li
berazione del leader sciita Obeidi. Bush. «Appog
gio Perez al cento per cento». 

TONI FONTANA 

• • Perez de Cueilar e sem
pre più ottimista. La drammati
ca partita degli ostaggi pare 
giunta ad un svolta decisiva. 
Impensabile solo poche setti
mane la. Isreale è interessata a 
trattate anche se pone condi
zioni e tentenna, i terroristi del
la Jihad fanno sul serio, e altri 
governi, da quello iraniano a 
quello inglese, premono con 
sempre maggiore insistenza 
per una soluzione. Quella di 
Oggi potrebbe essere una gior
nata decisiva. Perez de Cueilar 
ormai entrato nelle vesti di me
diatore nella complessa e deli-
cala trattativa, attende a Gine
vra una delegazione israeliana 
dalla quale si aspetta una ripo
sta sulla proposta di una rila
scio complessivo degli ostaggi. 
Tel Aviv, neile ultime ore/ha 
precisato la propria posizione. 
Secondo la radio israeliana 
Shamir potrebbe liberare alcu
ni prigionieri libanesi in cam
bio di informazioni sui sette 
soldati catturati in Libano. Il 
premier israeliano avrebbe gii 
concordato questa linea con i 
ministri degli Esteri Levy e del
la Difesa Arens e avrebbe deci
so di prendere «un impegno In 

linea d! principio» per la libera
zione di alcuni prigionieri in 
cambio di informazioni sui sol
dati scomparsi. Perez de Cullar 
pare credere a queste buone 
intenzioni. «Tocca a me - ha 
detto ieri - costruire un ponte 
per dare inizio alle trattative ed 
ho la sensazione che si tratti di 
attraversare un fiume e non un 
oceano». L'ottimismo di Perez 
de Cueilar non si spinge fino a 
far ritenere che la trattativa si 
possa concludere in pochi 
giorni («e presto • ha detto -per 
parlare di un calendario, non 
so dove e quando si arriverà ad 
una conclusione», ma tuttavia 
il segretario dell'Onu conferma 
di aver ricevuto «segnali positi
vi» in particolare da Israele e 
dall'Iran. 

•La prima reazione della de
legazione israeliana - ha detto 
ancora Perez de Cueilar che 
già domenica ha Incontrato un 
messaggero di Shamir -è stata 
costruttiva e credo costituisca 
una base per poter andare 
avanti». 

Anche il colloquio con l'am
basciatore iraniano alle Nazio
ni Unite, «amai Kharazzi, ha 
fornito a De Cueilar altre pre

ziose informazioni. «E'stato un 
coloquio molto utile - ha detto 
il segretario Onu - l'Iran del re
sto è sempre stato disponibile 
ad assistermi. E ora le due parti 
non sono cosi lontane. Ho 
spiegato all'ambasciatore Ira
niano l'importanza che asse
gno al caso dei sette soldati 
israeliani e spero che il gover
no di Teheran tornirà presto 
una risposta concreta». E men
tre Perez de Cueilar riempiva 
di elogi gli iraniani, ancora una 
volta con singolare tempismo, 
gli hezbollah di Beirut propo
nevano. In un'intervista al Ti
mes, le prime concessioni. 
•Teniamo prigionieri due sol
dati israeliani - hanno afferma
to gli estremisti islamici- e sla
mo disposti a trattare per il loro 
rilascio». Gli hezbollah non In-' 
tendono tuttavia liberare gli 
ostaggi occidentali finché Tel 
Aviv non avrà scarcerato i pri
gionieri. Da Damasco sono 
giunte altre informazioni sui 
militari israeliani. Il Pronte de
mocratico della Palestina 
(Fdlp) si e detto dipsonlbile a 
consegnare I resti di un soldato 
israeliano in cambio della libe
razione di un certo numero di 
prigionieri arabi detenuti In 
Israle. Secondo il portavoce 
del Fronte si tratterebbe delle 
spoglie del sergente Samir As-
sad catturato nel sud del Uba
no nel 1984 e morto, secondo 
il gruppo palestinese, durante 
un raid dei cacciabombardieri 
di Tel Aviv contro postazioni di 
guerriglieri. Il Fdlp propone lo 
scambio con la mediazione 
del comitato internazionale 
della Croce Rossa. Nessuna in
formazione Invece sugli altri 
quattro soldati dei quali Tel 
Aviv chiede notizie. Secondo 

alcune fonti potrebbero essere 
morti. L'agenzia iraniana Ima 
aveva poi fatto trapelare una 
voce secondo la quale entro 
sabato prossimo Israele avreb
be liberato lo sceicco Abdel 
Karim Obied, uno dei leader 
deglik hezbollah sequestrato 
da un comando di tei Aviv nel 
luglio di due anni fa e trattenu
to come ostaggio. Il portavoce 
del ministero della Difesa 
Israeliano Dany Naveh ha tut
tavia smentito seccamente 
quest'ipotesi. E in effetti non 
appare verosimile che In que
ste fasi di avvio della trattativa 
Israele intende liberare lo 
sceicco, il prigioniero più co
nosciuto e rappresentativo e 
del quale gli estremisti sciiti ri
vendicano a gran voce la resti
tuzione. La trattativa in ogni 
caso è decollata e molti gover
ni occidentali offrono i loro 
buoni auspici. Il premier ingle
se Major ha scritto a Shamir in
vitandolo a compiere un «ge
sto per facilitare le liberazione 
di tutti sii ostaggi». La Casa 
Bianca ha abbandonato la 
cautela dei giorni scorsi. Ieri il 
presidente Bush ha incontran
te brevemente alcuni giornali
sti a Kennebunkport nel Maine 
dove si trova in vacanza. «Ap
poggio l'iniziativa di Perez de 
Cueilar al cento per cento - ha 
detto il presidente americano -
siamo grati al segretario del
l'Onu per come sta operando. 
Ora possiamo essere più otti-
misMVII segretario di Stato Ba
ker intanto ha inviato un mes
saggio al ministro degli Esteri 
libanese Farcs Buez. Non si co
nosce il testo della lettera, ma 
e certo che abbia avuto per og
getto il problema deglof ostag-

Uri Lubrani il mediatore Israeliano che incontrerà Perez de Cueilar a Ginevra 

Uri Lubrani 
il negoziatore 
delle missioni 
impossibili 

• i TEL AVIV. Quando nel giu
gno scorso con la gigantesca 
•operazione Salomone» Israele 
fece evacuare migliaia di ebrei 
•(alasela» dall'Etiopia, tutta la 
complessa trattativa diplomati
ca e l'organizzazione del pon
te aereo furono affidate a quel
lo che molti considerano «l'uo
mo delle missioni impossibili». 
Per il sessantacinquenne Uri 
Lubrani, atteso oggi a Ginevra 
da Perez de Cueilar, queir im
presa fu solo una parentesi, ri
tagliata nel corso di un ben più 
difficile progetto, e cioè la libe
razione degli ostaggi israeliani 
in mano agli «hezbollah» liba
nesi. 

Lubrani, una carriera quasi 
tutta svolta all'insegna del 
•basso profilo» e molto spesso 
in trattative segrete con i po
tenti di mezzo mondo, e impe
gnato da mesi, forse da anni, -> 
tessere le fila di uno scambio 
di prigionieri col Libano, dove 
dal 1983 coordina le attività'. 
palesi e clandestine, di Israele. 
Nato politicamente come la
burista, Lubrani ha servito il 
suo paese con tutti i primi mi
nistri, da Ben Gurion a Shamir 
e non ha mai deluso nessuno. 

Fermati e rilasciati due dei tre sospettati per l'omicidio dell'ex premier iraniano. Nel paese islamico; 35 morti per un attentato? 

La polizia si lascia sfuggire gli assassini di Bakhtiar 
La polizia francese ha avuto tra le sue mani i pre
sunti assassini dell'ex primo ministro iraniano Sha-
phur Bakhtiar, ma li ha lasciati liberi. L'episodio è 
avvenuto mercoledì scorso, prima che il cadavere di 
Bakhtiar venisse scoperto. In Francia è polemica: 
una catena di negligenze rischia di compromettere 
le indagini. Intanto in Iran divampa la guerra per il 
potere: 35 morti in un attentato a Rash? 

AH Rad Vaklt, a sinistra e Mohammad Azadi, I due iraniani sospettati di 
essere QH esecutori dell'assassinio di Shapur Bakhtiar 

••PARIGI. Una serie di colpe
voli negligenze è la causa di un 
grave infortunio della polizia 
francese. Due dei tre presunti 
assassini dell'ex primo mini
stro iraniano Chapour Bakhtiar 
- ucciso martedì scorso a Pari
gi - sono infatti stati fermati 
dalle guardie di frontiera tran
salpine per un visto non in re
gola, ma subito lasciati liberi. Il 
fatto e avvenuto la notte di 
mercoledì 7 agosto, ma solo 

ieri è stato reso noto. Moham-
med Anzadi e Ali Rad Vakili, i 
due presunti killer iraniani, 
hanno tentato di entrare in 
Svizzera dal posto di frontiera 
di Vallard-Thonex, presso Gi
nevra, con passaporti turchi 
sotto i falsi nomi di Ali Kaya e 
Musa Kocer. Le guardie di 
frontiera elvetiche hanno però 
scoperto che i loro visti d'in
gresso erano stati falsificati, e li 
hanno quindi consegnati - do

po Il pagamento di un'am
menda di 200 franchi svizzeri, 
circa 170 mila lire - ai loro col
leglli francesi. Questi però li 
hanno lasciati andare, senza 
controllare, come invece sa
rebbe dovuto accadere in un 
caso del genere, i loro passa
porti. 

Ma la serie delle negligenze 
era cominciata già la mattina 
dello stesso giorno: i poliziotti 
che dovevano verificare, co-
meogni giorno, la lista dei visi
tatori di casa Bakhtiar non lo 
hanno fatto, dando cosi 24 ore 
di tempo in più ai suol assassi
ni, 24 ore che - visti i successivi 
avvenimenti - si sono rivelate 
preziosissime. 

L'episodio di mercoledì alla 
frontiera franco-svizzera, co
munque, viene interpretato 
dagli investigatori anche come 
un segnale relativamente posi
tivo: secondo gli inquirenti, in
fatti, qualcosa non deve aver 
funzionato nel piano di fuga 

dei killer. Per questo motivo le 
ricerche sono state intensifica
te in tutta la Savola e nelle zo
ne confinanti con l'Italia. La 
polizia ha anche raccolto nu
merose testimonianze. In par
ticolare ieri I due sarebbero 
stati visti a Villeneuve-Lobet, 
nel Sud della Francia, a un di
stributore di benzina. La cas
siera della stazione di servizio 
ha detto clic viaggiavano su 
un'auto con targa straniera e 
sono ripartiti in direzione Niz
za. 

Non si hanno invece segna
lazioni per quanto nguarda il 
terzo sospettato, Farqoum Ah-
madi, dopo il ritrovamento 
della sua Bmw arancione al 
centro di Parigi. Nuove prove 
sono comunque emerse a cari
co dei presunti assassinine] 
Bois de Boulogne, a Parigi, so
no stati trovati alcuni indu
menti, appartenuti ai tre, strap
pati e macchiati di sangue as
sieme a fogli strappati di pas

saporti iraniani. La polizia 
francese continua incessante
mente a ripetere inviti alla col
laborazione: identikit sono sta
ti distribuiti in tutto 11 paese, ma 
gli Investigatori hanno ieri av
vertito che i tre potrebbero es
sersi tagliati i baffi per modifi
care la loro immagine. 

Dall'Iran non è ancora filtra
to alcun commento all'omici
dio di Bakhtiar. Ma il regime di 
Teheran ha bloccato qualsiasi 
contatto con l'esterno, e le no
tizie giungono solo attraverso 
canali clandestini. len i mo-
jaheddin del popolo, il princi
pale gruppo oppositore, ha ri
velato che l'esplosione di una 
bomba a Raslit, nell'Iran set
tentrionale, avrebbe causato la 
morte di 35 persone e il feri
mento di altre 80. L'attpntato, 
dicono i moiaheddin. sarebbe 
da ricollegare alla lotta per il 
potere tra le varie fazioni del 
regime dei mullah. 

Ricordati 
a Berlino 
i 30 anni 
del Muro 

Nel trentesimo annivrsario dell'inizio della costruzione 
del muro che per oltre 28 anni ha diviso la citi i il ({ovvi
no tedesco, il parlamento e la municipalità hanno e om-
memorato ieri a Berlino le persone morte alla frontiera 
inter-tedesca nel tentativo di fuggite ad ovest. Durante la 
cerimonia, svoltasi in piesenza di esponenti del parla
mento e di partiti, il ministro dell'Interno Wolfgang 
Schaeuble e il borgomastro Eberhard Dicpgen hanno 
inoltre invitato i tede:.chi ad adoperarsi per perfezionare 
l'unita Corone di fieri sono state deposte ieri da Schaeu
ble e da Dìepgen sul » ipi>o posto a memoria, nel quartie
re popolare di Kreu?berg, del giovane muratore Peter Fé 
chter colpito a morii il 17 agosto 1962 dalle guardie di 
frontiera tedesco-ori'ntali e abbandonato agonizzante 
in terra per circa 50 in muti. 

L'emiro al-Sabah 
rivela: «Saddam 
voleva un terzo 
del Kuwait» 

L'emiro del Kuw jit ha rive
lato che tre mesi prima del
l'invasione Saddam Hus
sein gli aveva chiesto di ce
dergli un terzo del paese e 
che, al suo rifiuti >. il dittato-

^^mmtm—^^^.^^_^„ re gli preannuncio che sa
rebbe presto andato a tro

varlo «senza bisogno di invito e formalità» L'emiro Jaber 
al-Sabah ha parlato dell'episodio finora sconosciuto in 
un'intervista concessa al giornale egiziano «al-ahram* 
«Lo rivelo per la prima volta, mi aveva chiesto un terzo 
del Kuwait. Io gli rispi isi che nessuno ha l'autcntà di fare 
una cosa del genere, nemmeno l'emiro del paese» ÌJO 
sceicco, che non ha :• [>eeificato quali parti del Kuwait vo
leva Saddam, ha dettr i che il presidente iracheno gli rivol
se la richiesta in occasione di una visita da lui e ompiuta a 
Baghdad nel maggio dell'anno scorso. 

Anche Stalin 
era preoccupato 
dell'esistenza 
degli Ufo 

L'ondata di avvistamenti di 
ufo negli anni immediata
mente success vi al secon
do conflitto mondiale su
scitò notevole preoccupa
zione in Stalin il quale con-

, sultò eminenti scienziati 
sovietici per accertare se 

non si trattasse di anni segrete statunitensi. 1 timori del 
dittatore sovietico sono stati rivelati ieri sul quotidiano 
•Rabociaia Tribuna» dal professore Valeri Bi rdakov, ri
cercatore di un centro scientifico dell'accademia sovieti
ca delle scienze. Nel 1947 - ricorda Burdakov - Stalin 
convocò Serghiei Koiroliev e lo incaricò di studiare atten
tamente «materiale straniero» dedicato al fenomeno de
gli «oggetti volanti non identificati». La risposta fu: «Gli ufo 
non sono un'arma misteriosa degli avversari occidentali 
dell'Urss e quindi non possono rappresentare un perico
lo per la sicurezza nazionale dell'Unione Sovetica» Sta
lin «apparve soddisfatto oer la risposta». 

La Turchia 
rinuncia alla zona 
anticurda 
inlrak 

Scandalo Bcti, 
si dimettono 
due dirigenti 
di banca Usa 

Il presidente del consiglio 
di amrninistra/.ione della 
banca arner.cana First 
American Banksliarcs, 
Claik Clifford, e il direttori 
generale della banca. Ja 

_ _ m m _ ^ _ , _ _ m mes Altman si i-ono dimes
si Clifford ed Altman sono 

le prime «vittime» di rilievo sul fronte amencino della vi
cenda Bcci, la banca inglese che finanziava il terrorismo. 
Sulla loro testa pendono diverse indagini delle aulor.i.i 
Usa (dalla Federai Reserve, alla commissione banche e 
finanza della Carnea, alle autorità giudiziarie) volle a 
chiarire i loro rapporti con la «Bank of Credit and Com
merce International» In particolare, Clifford ed Altman 
devono fornire spiegazioni sull'acquisizione della m.itj-
gioranza della «First ^Vmencan» da parte delki Bccr un o-
perazione clandestina che nel corso della )rima meta 
degli anni 80 ha potato il maggior istituto bulicano della 
capitale nell'orbita della banca fondata dal pachistano 
Aga Hassan Abedi. 

VIRGINIA LORI 

La Turchia ha congelato 
per il momento il progetto 
di creare una «zona cusci
netto» nel nord dell'lrak. 
per bloccare le incursioni 
transfrontaliere della gnei-

^ m m ^ m m m riglia curdo-turca insedia
tasi in territorio iracheno. 

Lo ha annunciato il governo di Ankara, senzei però speci
ficare se e quando r tirerà le propne trup|>e rbll'irak La 
settimana scorsa Ali tiara aveva invialo truppe e acrei da 
combattimento al di là del confine con l'irai-. per repri
mere la guerriglia del partito curdo del lavoro (pkk) che 
nei giorni precedenti aveva sferrato un attacco in tcrrilo-
rio turco, uccidendo 10 soldati. Secondo il ministro della 
Difesa di Ankara Burlas Dogu l'incursione della settima
na scorsa, la quarta di questo genere dal 1*183 -ha rag
giunto il suo obiett io». L'importante, ha detio Dogu è 
garantire una sorveglianza del confine tale da nn,x ,i e 
attacchi a sorpresa rln parte della guerriglia» 

In comune scambio di fedi e firme sul partner register 

Olanda, matrimonio omosessuale 
Sposi dopo 20 anni di convivenza 
Dopo aver scritto a tutti i comuni d'Olanda chieden
do di poter celebrare il loro matrimonio omosessua
le, ieri Gerard Knipers e Frans Stello sono riusciti a 
pronunciare nel comune di Hoornaar, non lontano 
da Rotterdam, il sospirato «si». Poi, commossi, tra 
una folla di curiosi e un gruppeto di amici, hanno 
firmato il partner registerche riconosce il sacrosanto 
diritto a coronare il loro sogno d'amore. 

M L'AJA II rito nuziale alla 
One c'è stato. Dopo 20 anni di 
convivenza e un mucchio di 
tempo passato a bussare alle 
porte dei comuni olandesi per 
ottenere il placet al matrimo
nio dello «scandalo», Gerard 
Knipers e Frans Stello, sono 
riusciti a far registrare il loro 
convintissimo «si». 

Felici, con lo stesso fiore ro
sa all'occhiello, uno stretto 
nell'impeccabile doppiopetto 
blu, l'altro sfoggiando un ele
gantissimo completo grigio 
chiaro, i due omosessuali 
olandesi hanno fatto il loro in
gresso nella sala municipale 
del comune di Homaar, a po

ca distanza da Rotterdam. 
Seguiti da una folla curio

sissima e decisa a non lasciar
si sfuggire la cerimonia d'ec
cezione, con intomo il grup
petto degli amici più intimi, 
Gerad Knipers e Frans Stello 
hanno pronunciato l'attesissi
mo «si». Poi, commossi, si so
no scambiati gli anelli. Un ge
sto per anni proibito in nome 
di religione e morale, possibi
le ora in sei comuni d'Olanda 
sensibili ai diritti dei cittadini. 
Con la fede al dito, Gerard 
Knipers e Frans Stello hanno 
firmato il partners register, il 
registro dei compagni, che di 
fatto riconosce il diritto degli 

omosessuali al matrimonio. 
Ambito dalle coppie omo

sessuali decise a legalizzare 
una convivenza di fatto, osteg
giato dalla stragrande mag
gioranza dei comuni, adottato 
dalla piccola pattuglia dei sei 
comuni, l'elenco speciale è 
destinato a prendere piede. 
Città come Groningen e Leeu-
warden hanno già annunciato 
che presto lo metteranno ac
canto ai registri tradizionali: 
altri comuni già cominciano a 
considerare la necessità di 
buttare a mare vecchi e ingiu
stificati tabù. 

Da anni in attesa delle noz
ze, I due omossessuali olan
desi non avevano nnunciato 
ad essere presenti al primo 
matrimonio tra donne cele
brato a giugno a Deventer nel
la regione dell'Overijssel. 

Janna Van de Hoef, cam
pionessa di nuoto piemiata a 
Tokio con una medaglia di 
bronzo, disse il suo «si» rivolta 
alla compagna, Pauline Van 
der Wilt che le fece subito 
eco. 

L'ufficiale di stato civile che 

celebrò il matrimonio parlò a 
nome di tutti: «Abbiamo vissu-

, to e sancito un momento sto
rico». Il primo «si» ne chiamò 
subito altri: una ventina di ri
chieste dì matrimonio arriva
rono in poco tempo sulle scri
vanie del comune di Deven
ter. 

Da allora le firme sul regi
stro dei compagni si sono in
fittite. A loro ieri si sono ag
giunte quelle di Gerard Kni
pers e Frans Stello. Ma agli au
guri per le loro nozze, si sono 
volute aggiungere, ostinate, le 
proteste per lo «scandaloso» 
matrimonio. Gran parte della 
popolazione del comune non 
approva il partner registrar e 
ieri è tornata a far sentire la 
protesta contro gli omoses
suali e i loro sacrosanti diritti. 
Non è la prima volta che gli 
omosessuali finoscono nel 
mirino della violenza verbale 
e fisica dei «benpensanti». Le 
denunce si accumulano sui 
tavali della polizia consapevo
le che sono in tanti quelli che 
subiscono in silenzio per non 
mettere a repentaglio rapporti 
familiari e di lavoro. 

A Nine Mile Point rientrata l'emergenza: «Nessuna fuga radioattiva» 

Allarme nucleare nello Stato di New York 
Due ore di paura per il guasto alla centrale 
Per due ore stato di emergenza serio alla centrale 
nucleare americana di Nine Mile Point, nello Stato 
di New York. In sala controllo si è verificata una per
dita di potenza, segno che qualcosa non stava fun
zionando nel reattore dell'«unità 2» del giovane im
pianto nucleare. Poi l'allarme è rientrato. Non ci so
no state fughe radioattive. La centrale chiusa co
munque a tempo indeterminato. 

n Serio allarme, subito 
rientrato, nella centrale nu
cleare di Nine Mile Point, negli 
Stali Uniti. Alle 6 ora locale (12 
ore italiane) la sala controllo 
della «unità 2» della centrale da 
1080 megawatt ha registrato 
una perdita di potenza. Segno 
che c'era qualcosa che non 
funzionava ad uno dei reattori 
del complesso nucleare che si 
trova al confini col Canada, nel 
pressi della cittadina di Oswe-
go, sulla punta orientale del la
go Ontario a circa 500 chilo
metri da New York. È subito 
scattato il piano di emergenza 
cosiddetto «di zona». Il secon
do per gravita secondo la pro
cedura prevista dalle leggi fe

derali degli Stati Uniti. Si è pro
ceduto prima alla chiusura 
della «unità 2» e poi dell'intero 
complesso nucleare che, co
struito appena tre anni fa, oc
cupa 1000 persone e rifornisce 
di energia elettrica oltre due 
milioni di utenti nella parte set-
tentnonale dello Stato di New 
York. Alle 8.30 ora locali, l'al
larme è rientaro, la situazione 
nella sala controllo e ntomata 
nonnaie e si e potuto procede
re alle prime operazioni di 
controllo. Non c'è stata alcuna 
fuga di materiale radioattivo, si 
sono affrettati a dichiarare i re
sponsabili della centrale e le 
autorità federali competenti. 
Sostenendo che lo stato di 

emergenza à stato solo per ri
spetto della procedura: quan
do si verifica un calo di polcn-
za alla centrale di controllo de
ve automaheamentc scattare il 
secondo livello d'allarme. Con 
immediata chiusura dell'intera 
area della centrale. Intanto, 
come previsto dalla procedura 
d'emergenza, la temperatura e 
la pressione venivano gradual
mente ridotte all'interno del 
reattore. Alle 6.20 le autorità 
dello Stato di New York erano 
già state informate che la situa
zione in sala controllo era n-
tomata normale e che la dimi
nuzione di temperatura e pres
sione nel reattore procedeva 
regolarmente. «A quel punto» 
ha dichiaralo Peter Slocum, 
portavoce della commissione 
di Slato per la preparazione ai 
disastri e del dipartimento di 
sanità dello Stato di New York 
«abbiamo tiralo tutti un sospiro 
di sollievo.» Le autorità esclu
dono qualsiasi conseguenza 
per il personale della centrale 
e. a maggior ragione, per la 
popolazione circostante. Do
po qualche ora Frank Ingram, 
portavoce della commissione 

federale Usa per l'energia nu
cleare, dichiarava a Washing
ton che il reattore dell'' unità 2» 
entrerà nella fase det ;• «spe-
gnimenlo a freddo» 1,3 i entra
le nucleare resterà chiusa per 
gli accertamenti di nts hd è 
ancora troppo presto 3 jr dire 
quando ritornerà attiva S'essa
no ha fornito particola i su co
sa in realtà non abbia lunzio-
nato nell'«unità 2». Ne i r»spon-
sabili della centrale, nf quelli 
della società >Nnâ ara 
Mohawk» che gestisce "im
pianto nucleare, nò le autorità 
competenti dello Stato di New 
York e neppure le aulintà le-
derali. Fonti di agenzia slan
ciando dichiarazioni non uffi
ciali della direzione dell'im
pianto di Nine Mile Poni, r feri
scono che, in base ad una ri
costruzione preliminire, la 
perdita di potenza in sala con
trollo si sarebbe veri'ica'a a 
causa di un guasto, con conse
guente sumscaldamcrto, di 
uno dei tre trasformalo i della 
centrale situati addinitjra al
l'esterno del complesse. Stan
do a queste fonti non ufficiali 
nulla sarebbe dunque succes

so al reattore dovi avuciM la 
fusione nucleare e quindi non 
ci s irebbe mai stato rischio di 
fughe radioattive Un'indagine 
più approfondila dovrà ci mfer 
mare se le cose siano andaie 
veramente cosi \A> stato di 
emergenza clic Inarato .nl.i 
centrale di Nili'. Mile l'mnt non 
ò stalo particolarmente giave 
Beri più seno i pericoloso so 
no le condizioni in cui vervi la 
più Rrande ccnlrale nuck.iu' 
in Bulgaria Paura ed allarme 
sul lago Ontano ,ono dcrati 
poco tempo. I sistemi di scu
rezza della centrale iostruii i 
con ben più mi nierni ed alfid.i 
bili sistemi di quelli in dota/m 
ne alle centrali nucleari di ] 
1 Kuropa dell'Kst pare abbiano 
lun/ionato J-oise neppure pei 
'.ili istante gli esperti della e n 
trale hanno evocato lo speMro 
di Chernobil Ma per un qnal 
che minuto forse la loro meele 
e corsa ad un altro allarme, 
scattato nel l'!79 nella non 
lontana centrale di Three M'Ie 
Island Quandi'i si arrivù M] un 
passo dalla fusione del nuc leu 
E dal disastro Poi, per fornirà, 
il brutto incubo 0 svanito 


